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STOP Il governo ha deciso la precettazione

dei camionisti in sciopero, già scattata dalla

mezzanotte. Loro si ribellano, ma chi insiste-

rà nei blocchi rischia sanzioni pesanti e potrà

anche essere sospe-

so dall’albo. Molti tir,

quindi, hanno rico-

minciato a circolare e

a rifornire di benzina, latte, verdu-
raesurgelati, iprodotticheperpri-
mi già ieri avevano iniziato a scar-
seggiare. Con lo spettro di uno
sciopero che avrebbe dovuto pro-
seguire fino a venerdì. Durissime
le parole del presidente del Consi-
glio Romano Prodi: «Il blocco è
un’inammissibile violazione della
libertà dei cittadini. Proprio men-
tre procedevano le trattative con
leassociazionideicamionisti, èsta-
ta decisa una manifestazione che
danneggia il Paese alla vigilia delle
festenatalizie,nelperiodopiùdeli-
cato per la nostra vita e la nostra
economia».
Aseguire, ilprovvedimentodipre-
cettazioneche,comeriferisce ilmi-
nistero dei Trasporti, «si è reso ne-
cessario a seguito della gravissima
criticità della circolazione su mol-
te arterie della rete stradale e auto-
stradale, che ha determinato la
concretapossibilitàchevengapre-
giudicata la distribuzione dei beni
essenziali, volti a soddisfare i dirit-
ti fondamentalideicittadini».L’or-
dinanza è arrivata in serata, al ter-
mine della seconda giornata di
sciopero in un crescendo di prote-
steedisagi, trablocchistradali, fab-
briche chiuse, tafferugli sparsi, al-
larme rifiuti (730 le tonnellate gia-
centi solo in Campania), distribu-
tori a secco, scaffali dei supermer-
catimezzivuotiepersinospettaco-
li saltati perchè delle scenografie
non s’è vista l’ombra.
La speranza di una risoluzione
condivisa, affidata ieri al tavolo di
trattativa aperto a palazzo Chigi
con tutte le sigle del settore, è sva-
nita nel giro di un’oretta. Il con-
frontosiè interrottopresto,maan-
cheil frontedegliautostrasportato-
ri si è rotto: le sigle che hanno in-
detto la protesta hanno abbando-
nato il tavolo, ma altre sette (Ani-
ta, Fedit, Ancts/Legacoop, Unci,
Agci/Pss e Confcooperative) sono
rimasteal tavolo.Per queste, Bian-
chihaancheannunciatounanuo-
va«convocazioneintempistrettis-
simi». Le altre (Cna, Fita Confarti-
gianato trasporti, Fiap, Sna, Casar-
tigianatieUnita)hannoinvececo-
municato «l’indisponibilità a par-

tecipare alla riunione convocata
dal ministero».
«Modalità inaccettabili». La con-
dannaallaprotestaselvaggiaèarri-
vata unanime e trasversale, a rias-
sumerla Prodi, al termine dell’in-
contro a palazzo Chigi: «Le moda-

lità con cui si sta svolgendo questa
agitazione trovano la miacomple-
ta riprovazione. Non sono questi i
modi con cui si affrontano i pro-
blemi». E la Commissione di Ga-
ranziapergliscioperihasubitosol-
lecitato l’avviodelleprocedureper
la precettazione.
Ma l’intervento del governo nel
corso della giornata l’hanno chie-
stoinmolti,daConfindustriaaFe-
derdistribuzione(cheraggruppala
maggioranza delle imprese della
grande distribuzione). E c’è anche
chi ha invocato l’esercito per i ri-
fornimenti, come Federcontri-
buenti.
La Cna Fita (35mila imprese di au-

totrasporto) continua la suaprote-
sta: «Ma quale precettazione? Gli
autotrasportatori sono piccoli im-
prenditori, con mezzi propri, che
rischianolavita, il loro futuro»,di-
ce il responsabilenazionaleMauri-
zio Longo.

Ma, visto che persino Berlusconi
ha stigmatizzato i modi della pro-
testa, anche il capopopolo Paolo
Uggè della Fai, peraltro deputato
di Forza Italia, dovrebbe finire per
acquietarsi.
Anche perchè, nel merito delle ri-
chieste che riguardano sostanzial-
mente il caro-energia,molte rispo-
steci sonogià,comespiegaMiche-
le Meta, presidente della commis-
sione Trasporti della Camera: «La
Finanziaria 2008 prevede misure
come gli ecobonus con 77 milioni
dieuro l’annopertreanni; il soste-
gno al trasporto combinato per 85
milioni; sgravi fiscali e assicurativi
per circa 200 milioni».

Le richieste degli
autotrasportatori

PROTESTA Di fronte alla illegalità dei blocchi, al ricatto nei confronti di milioni di cittadini il governo deve recuperare il potere di imporsi

Una deriva pericolosa per il Paese
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La vertenza

Il governo tratta con le associazioni di
categoria, ma alcune sigle si alzano

dal tavolo e promettono nuove proteste

Rotte le trattative, scatta la precettazione
Duro intervento di Prodi: una inammissibile violazione della libertà dei cittadini

AVANTI«Il fermo dei tir pro-

segue», nonostante la pre-

cettazione. Paolo Uggè, pre-

sidente di Fai Conftraspor-

to, una delle principali orga-

nizzazioni promotrici del fer-

mo, deputato di Forza Italia, ex
sottosegretario ai Trasporti con
Berlusconi,vaalmurocontromu-
ro. Col governo, ma persino con
lostesso Cavaliere, che ha parlato
di «ragione degli autotrasportato-
ri nel merito della protesta, ma
non certo nella forma adottata».

Loro, comunque, sembrano non
recederedalleposizioni.Perlome-
no, le sigle che hanno indetto lo
sciopero eche ieri a palazzo Chigi
hanno rotto le trattative col go-
verno. «L’ordinanza è illegittima
perchè non è applicabile alla no-
stra categoria», sostengono.
«La precettazione non esiste. Ci
scusiamo con gli italiani ma il
bloccovaavanti»,diceper tutti lo-
ro un rappresentante della Fai. La
precettazione? «Una bufala», rin-
cara la dose il segretario di Fita
Cna Emilia-Romagna, Govanni
Montali. «Il fermo è confermato -
aggiunge - anche perchè non so
come un ministro possa far lavo-
rare le aziende per forza». Per
Montali, infatti, «non ci sono i

presupposti giuridici» per precet-
tare gli autotrasportatori. «Non
siamounserviziopubblico». Ilgo-
verno potrebbe comunque chie-
dere la rimozione dei blocchi.
«Sui presidi - taglia corto Montali
- discutiamo, ma la precettazione
è un’altra cosa».
Dalgovernolareplicaè immedia-
ta. Gli autotrasportatori che, no-
nostante la precettazione, conti-
nueranno il fermo dei tir, potran-
no incorrere in sanzioni che arri-
vanofinoa500euroalgiornoper
i singoli imprenditori e fino a
25mila euro al giorno per le asso-
ciazioni, come precisa in una no-
ta il ministro dei Trasporti Ales-
sandro Bianchi. Non solo, ma chi
non rispetta lo stop dell’ordinan-

za ministeriale, rischia anche la
sospensione dall’Albo nonchè la
reclusione sino a 4 anni e arresto
facoltativo nel caso previsto dal-
l’articolo 610 del Codice Penale
(violenza privata, come ad esem-
pioimpedire l’accessoaduncasel-
lo autostradale o ad un porto).
Il leader della protesta degli auto-

trasportatori in Sicilia, Giuseppe
Richichi, è stato fermatodallapo-
lizia con l’accusa di interruzione
di pubblici servizi essenziali. Ad
Augusta, nei pressi di Siracusa, Ri-
chichi avrebbe tentato di blocca-
re i mezzi di alcuni camionisti
nonaderentiallo sciopero.Almo-
mento è agli arresti domiciliari.
E di blocchi, incidenti, minacce,
aggressioni e denunce ieri se ne
sono contati parecchi. A partire
dal camionista irlandese preso a
pugni alle sei del mattino da altri
camionisti che effettuavano un
presidio all’interporto di Novara.
Non sapendo dello sciopero, l’ir-
landese ha pensato ad un tentati-
vodi rapina, ene è nato un peno-
so tafferuglio.

Mal’elenco è lungo: appenafuori
Ancona, un manifestante è stato
lievemente ferito da un camioni-
stache voleva oltrepassare il bloc-
co stradale.
Quattro autotrasportatori sono
stati denunciati dai carabinieri di
Anagni-Fiuggi per violenza priva-
ta aggravata, danneggiamento e
minacce. Volevano far rispettare
lo sciopero, e hanno bloccato un
autoarticolato che insisteva per
passare. Dalle minacce verbali so-
no passati ai fatti, tranciandogli il
tubo di alimentazione del gasolio
per non permettergli di prosegui-
re. Analoghi incidenti anche sul-
la Pontina, vicino ad Aprilia, in
provincia di Latina.
 la.ma.

L’opinione

Se è così, le manifestazioni dei camioni-
sti non hanno nulla a che fare con lo
sciopero;al contrario, nella sostanza ne
costituiscono una forma degenerata, e

nellaformaunusoricattatorioneiconfrontidel-
l’intera collettività in genere e di tutti gli altri la-
voratori inparticolare.Ancheamotivodellepo-
litiche seguite nei passati decenni, il trasporto
su strada da noi è più vitale che altrove. Ancor
più che per le ferrovie, il trasporto aereo o il tra-
sporto pubblico urbano, quindi, non è accetta-
bileche l’autotrasporto si fermi senzaalcunpre-
avviso, con i camion già carichi anche di merci
deperibili chevannoinmalora.Nonèparimen-
tiaccettabile che i camionsi ferminobloccando
strade ed autostrade col fine specifico, esplicita-
mente dichiarato ai microfoni dei telegiornali,
dicreareundannoeconomicoesociale indiscri-

minato che arriva alla limitazione della libertà
altrui di muoversi e di lavorare. Ancora: non è
accettabileche,di fronteacosìpalesi trasgressio-
nidella legge, lo Stato sia rimasto spettatore elu-
dendo il dovere di rimuovere i blocchi stradali e
denunciare i responsabili per gli enormi danni
arrecati. La precettazione decisa ieri impone
una ripresa del servizio, ma non sana le illegali-
tà perpetrate. Ma soprattutto, non è accettabile
la discriminazione che con queste azioni di for-
za implicitamente si stabilisce all’interno del
mondo del lavoro. I diritti di un camionista so-
no forse "più diritti" di quelli di un operaio im-
piegato in un mobilificio, o di un idraulico che
deve guadagnarsi la giornata effettuando inter-
venti di riparazione, o di qualsiasi altra persona
chedeve averecomunque riconosciutaegaran-
tita la libertà di andare dove più gli garba? Sono

forse diritti che valgono più di quelli di tutti gli
altri, lavoratori o no, solo perché i camionisti
hanno un Tir da mettere di traverso negli svin-
coli autostradali? Sono ingioco, com’è facile ca-
pire, questioni fondanti del vivere civile, fon-
dantidella stessa democraziache certonon am-
mette il ricorso al ricatto nei confronti della so-
cietàcomestrumentodipressioneper l’afferma-
zione dei propri interessi. Quali interessi, poi.
Tra le richieste avanzate dai camionisti alcune -
turniedabusivismo-sonorispettabili econdivi-
sibili, ma altre - agevolazioni su gasolio e pneu-
matici - sono a dir poco discutibili. Che il costo
dell’autotrasporto sia aumentato è sotto gli oc-
chidi tutti.Tuttinesubiamoconseguenzediret-
te e indirette. Chi utilizza un qualsiasi veicolo
per motividi lavoro tenterà di trasferirequel co-
sto sui prezzi praticati e ci riuscirà nella misura

in cui il mercato del bene o del servizio che pro-
duceglielo consentirà. Per il resto, il rincarogra-
veràsulsuoredditodisponibile,comequotadel-
l’impoverimentoche ilPaesenel suocomplesso
subisce ogni volta che rincara il prezzo interna-
zionale di beni essenziali come il petrolio e
l’energia in genere. Piaccia o non piaccia, così
funziona l’economia di mercato. Quando si
chiedono "agevolazioni" si chiede in realtà che
quei rincari vengano posti a carico dell’intera
collettività. Ma non c’è alcun motivo per cui la
collettività dovrebbe caricarsi di quest’onere se
non quello che le agevolazioni stesse vengono
chiestepuntandoilcoltellodeiblocchiautostra-
dali,deidistributoridibenzinaasecco,delleder-
rate che marciscono, delle fabbriche che devo-
no fermarsi. Non è la prima volta che una cate-
goria,per il solofattochesvolgeunserviziovita-

le, tiene in scacco una buona parte del Paese.
Ciò nondimeno è difficile trovare il precedente
di un ricatto tanto grave nel quale, alla proter-
via delle gomme bucate ai camionisti che non
intendevano partecipare all’illegalità del bloc-
co, si unisca la cinica soddisfazione per i danni
arrecati.Maèquantomainecessarioche lapoli-
tica recuperi il terreno perso sulla imposizione
della legalità. La "riprovazione" manifestata dal
presidente del consiglio non può bastare. Non
può bastare neppure la precettazione. Non pos-
sono bastare non solo per ripristinare la legalità
e prevenire altri così evidenti attacchi all’ordine
sociale ed economico, ma non possono bastare
soprattutto per evitare che il coltello tra i denti
diventi il fattoredecisivo nella fisiologicaconte-
sa tra gli interessi delle diverse categorie che
compongono la nostra collettività nazionale.

Un gruppo di camionisti si scalda attorno ad un fuoco acceso sulla Roma-Firenze, alle porte di Roma Foto di Massimo Percossi//Ansa

Molti i nodi della
vertenza: crescita del prezzo
del gasolio, aumento del
costo del lavoro, pagamenti
dei servizi di autotrasporto a
tempi indeterminati.

La riforma del settore è
ferma al Senato. Secondo i
trasportatori, l’inclusione del
prezzo del gasolio in fattura
così come è previsto «è
totalmente privo di

efficacia».
Regole sulle tariffe,

lotta all’abusivismo e alla
concorrenza sleale,
eliminazione della norma che
consente l’accesso alla
professione con una
autodichiarazione per chi
conduce mezzi sotto le 3,5
tonnellate.

La Finanziaria stanzia
200 milioni in agevolazioni
fiscali e contributive e 172
per il comparto marittimo
ferroviario. Ne chiedono 575.

Confindustria e consumatori chiedono
per tutta la giornata un intervento

sanzionatorio da parte dell’esecutivo

IN ITALIA

Uggè (Forza Italia) fa il capopopolo e sfida il governo
«Il fermo continua anche con la precettazione». Arrestato un leader dei camionisti in Sicilia

TIR SELVAGGIO

La Finanziaria 2008
prevede già
l’Ecobonus
per tre anni
e altri sostegni

Scattano denunce
contro gli uomini
dei Tir: violenza
privata, minacce
danneggiamento
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